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U
n testo di rara intel-
ligenza si snoda
lungo una melodia
apparentemente
giocosa, sostenuta
da un arrangia-

mento raffinato: è Un pallone, il
brano che Samuele Bersani pre-
senterà in gara a Sanremo (dal 14
al 18 febbraio). Uno straniante ri-
tratto dell’Italia derubata e colpita
al cuore, che gli exploit verbali dei
battutisti al governo rendono sini-
stramente adatto a rappresentare
le perplessità della generazione
precaria. «Può darsi, - commenta
il cantante - ma io preferisco sinte-
tizzarla così: spero che la capisca-
no dai bambini in giù, perché san-
no cogliere il senso della metafora
con più immediatezza rispetto
agli adulti, che crescendo diventa-
no piatti. Non parlo solo di un pal-
lone che attraversa la strada, ma
di un italiano che fa fatica a rotola-
re perché quello che prima era in
discesa adesso è in salita. Del resto
viviamo in un momento particola-
re, pieno di palloni bucati che ven-
gono scansati da tutti. La canzone
è nata di getto, come poche altre
volte mi è capitato: l’ho scritta sul
tovagliolo di un ristorante, dopo
avere visto un cane giocare felice
con un pallone bucato. E poi mi
piaceva molto l’idea di soffermar-
mi su un oggetto così popolare».
Sì, ma Sanremo?
«Avevo voglia di mettermi in gio-
co anche fisicamente, di osare. In
passato non sentivo di avere la can-
zone comunicativa. Stavolta inve-
ce ho voglia di complicarmi la vi-
ta. Sono stato io a chiedere di an-
dare a Sanremo, non sono stati lo-
ro a cercarmi».
Ma non ti infastidisce almeno un po’
che il regolamento preveda le elimi-
nazioni?
«E il televoto, allora? Quando ho
partecipato per la prima volta, nel
2000, non c’era nemmeno questo
largo uso di internet, con cui chi ti
massacra o ti apprezza può espri-
mersi in tempo reale. Ma ognuno
vive il momento che gli capita di
vivere. E poi un atteggiamento di-
verso sarebbe snobistico. D’altron-
de, non ho l’urgenza di essere sem-
pre nell’occhio di bue, ma sono
contento di servirmi di questa
grande occasione per farmi ascol-
tare. E non dimentichiamo la pre-
senza di Morandi: nessuno può ca-
pirmi e mettermi a mio agio me-
glio di un cantante».
Eppure Sanremo spesso somiglia,
per citare un tuo verso famoso, alla
copia di mille riassunti…
«Il festival è una specie di accon-
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Il cantautore Samuele Bersani

IL MIO PALLONE
PER FARE GOL

A SANREMO
Un testo intelligente, una melodia giocosa e raffinata che è nata di getto:
così il cantante si cimenta in gara. Un ritratto dell’Italia che fa fatica a tirare
avanti: «Spero di portare allegria a chi non ha lavoro e spera di trovarlo»
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